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Servizio Pianificazione Urbanistica, Paesaggio e Uso sostenibile del territorio

13 dicembre 2013

1 - LO SVANTAGGIO
…proteggere

2 - LO SVILUPPO RURALE
…promuovere

3 - I SISTEMI LOCALI
…integrare

4 – LA VALORIZZAZIONE
…proseguire

Saperi ed esperienze a confronto
Sguardi e progetti per il paesaggio rurale

Un Atlante per un nuovo rurale
Ugo Baldini
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LO SVANTAGGIO
…proteggere

LA STORIA DEL PROGETTOLA STORIA DEL PROGETTO

Progetto sviluppato con il contributo del Progetto sviluppato con il contributo del 

Ministero delle Politiche Agricole e ForestaliMinistero delle Politiche Agricole e Forestali

CAIRE - Urbanistica

CAIRE - Urbanistica
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Gli obiettivi del ProgettoGli obiettivi del Progetto

RappresentareRappresentare ii fenomenifenomeni analizzatianalizzati inin modomodo diffuso,diffuso, omogeneoomogeneo ee
sinteticosintetico susu tuttotutto ilil territorioterritorio nazionalenazionale

PerlustrarePerlustrare lolo statostato delledelle conoscenzeconoscenze deldel territorioterritorio ruralerurale prodotteprodotte dada
altrialtri EntiEnti oo daldal MinisteroMinistero stesso,stesso, fornendofornendo adad esseesse unauna utileutile magliamaglia didi
riferimentoriferimento ee confrontoconfronto

InterloquireInterloquire positivamentepositivamente concon lele RegioniRegioni susu programmiprogrammi eded areearee didi
interventointervento comunicomuni

OperareOperare concon informazioniinformazioni didi basebase voltevolte all’arricchimentoall’arricchimento dellodello spettrospettro
informativo,informativo, allaalla suasua flessibilità,flessibilità, integrabilitàintegrabilità eded estendibilitàestendibilità

CostruireCostruire unun sistemasistema didi indicatoriindicatori ee renderlorenderlo espressivoespressivo aa partirepartire daldal
tematema dellodello svantaggiosvantaggio ancheanche perper unun piùpiù vastovasto campocampo didi politichepolitiche
agricoleagricole ee territorialiterritoriali

Presentazione del Progetto di Atlante Nazionale del territorio Rurale

SEZIONE II - I CONTENUTI DEL PROGETTO ATLANTE

CAIRE - Urbanistica

1
LO SVANTAGGIO
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L’Atlante Nazionale L’Atlante Nazionale 
del Territorio Rurale del Territorio Rurale 

Anticipando una attenzione ancora poco 
radicata nella società italiana, nel 

passaggio tra gli anni ’80 e gli anni ’90 è 
nato il progetto per un Atlante Nazionale 
del Territorio Rurale che si proponeva di 

riprendere il tema delle aree svantaggiate 
per ridiscuterlo all’interno di una più 

profonda ed integrata lettura ad ampio 
spettro dei molteplici

legami tra 
produzione agricola, 

mondo rurale e territorio.

Presentazione del Progetto di Atlante Nazionale del territorio Rurale

SEZIONE II - I CONTENUTI DEL PROGETTO ATLANTE

DELIMITAZIONE DELLE ZONE DELIMITAZIONE DELLE ZONE 
AGRICOLE SVANTAGGIATE AI AGRICOLE SVANTAGGIATE AI 
SENSI DELLA Dir. CEE 75/268SENSI DELLA Dir. CEE 75/268

CAIRE - Urbanistica

1
LO SVANTAGGIO
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Gli indicatori per le politiche:Gli indicatori per le politiche:
tipologia delle aree tipologia delle aree 

svantaggiatesvantaggiate

Presentazione del Progetto di Atlante Nazionale del territorio Rurale

SEZIONE II - I CONTENUTI DEL PROGETTO ATLANTE

Tipologie
marginali in declino agricolo
turistiche e/o urbane periferiche ad agricoltura ricca
periferiche ad agricoltura povera fortemente artificializzate
ricche ma svantaggiate ricche

Incidenza 
V.A. 

agricolo
Piemonte 2,9%
Val D'Aosta 2,5%
Lombardia 1,8%
Trentino-Alto Adige 4,9%
Veneto 3,7%
Friuli Venezia Giulia 2,5%
Liguria 2,1%
Emilia Romagna 4,0%
Toscana 2,3%
Umbria 4,8%
Marche 3,4%
Lazio 1,7%
Abruzzo 4,8%
Molise 6,5%
Campania 3,7%
Puglia 7,6%
Basilicata 7,5%
Calabria 6,4%
Sicilia 5,9%
Sardegna 5,2%
Italia 3,4%

CAIRE - Urbanistica

1
LO SVANTAGGIO
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GLI ANTENATI DELL’ATLANTE RURALE

PROGETTO ’80 |  Proiezioni territoriali - 1968

I sistemi metropolitani programmatici nella immagine delle proiezioni territoriali del PROGETTO ‘80

CAIRE - Urbanistica

Il Progetto ’80 ha rappresentato l’approdo più 
maturo delle istanze di programmazione che 
hanno cercato di accompagnare la 
trasformazione epocale del miracolo 
economico (con esiti insoddisfacenti). 
Le proiezioni territoriali del Progetto sono 
rimaste l’unico tentativo di costruire una 
politica nazionale del territorio ancora adesso 
carica di suggestioni per le trasformazioni 
territoriali incompiute. Nelle trasformazioni il 
territorio rurale era ben presente, nella sua 
componente agronaturale.

1
LO SVANTAGGIO
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Utilizzazione Reale del SuoloUtilizzazione Reale del SuoloLimiti amministrativiLimiti amministrativi Aree di tutela 
naturalistico ambientale
Aree di tutela 
naturalistico ambientale

Il Progetto Appennino del 1980 ha rappresentato un 
episodio quanto mai singolare nell’esperienza della 
pianificazione territoriale del nostro Paese. 
Anticipando un approccio ai temi dello sviluppo 
sostenibile, quando il termine stesso era ancora 
sconosciuto al dibattito disciplinare, il Progetto si era 
preoccupato di fare i conti con l’esigenza di misurare 
e mettere in relazione i fenomeni ambientali, 
economici e sociali che contraddistinguono 
l’ambiente rurale della montagna emiliano-
romagnola.

Riassetto idrogeologico e agro-
silvo-pastorale
Riassetto idrogeologico e agro-
silvo-pastorale

CAIRE - Urbanistica

GLI ANTENATI DELL’ATLANTE RURALE

Progetto Appennino - 1980
1

LO SVANTAGGIO
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FERRARA - LA STRUTTURA STORICO INSEDIATIVA
elaborazioni per il Piano Territoriale Regionale del 1988

LA MATRICE AMBIENTALE della Regione Emilia Romagna 

CAIRE - Urbanistica

1
LO SVANTAGGIO
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LA MATRICE 
AMBIENTALE
della Regione Emilia 
Romagna

LA STRUTTURA 
STORICO INSEDIATIVA
elaborazioni per il 
Piano Territoriale 
Regionale del 1988

CAIRE - Urbanistica

1
LO SVANTAGGIO

TESSUTI STORICI

STRUTTURE EDILIZIE URBANISTICHE

STATO DI CONSERVAZIONE DEL TESSUTO

RICONOSCIMENTO DEL RANGO URBANO

EMERGENZE SINGOLARI

PATTERN INSEDIATIVO, classificazione del territorio in base al tipo di viabilità di 
cui è dotato (fonte I.G.M. 1:100.000 viabilità ordinaria e viabilità rurale

CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO

PRINCIPALI AMBIENTI

CAIRE - Urbanistica
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CAIRE - Urbanistica

Carta dell’Erosione Antropica estratto dagli studi per il Piano 
Territoriale della Regione Emilia Romagna degli anni ‘80

EROSIONE ANTROPICA – PTR anni ‘80

Centri e nuclei urbani fino al 1880
Dal 1880 al 1930
Dal 1930 al 1980
Aree industriali dal 1930 al 1980

Ma la città consuma suolo per 
produrre benessere o no?

1
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Aree urbane
Aree agricole
Aree boscate

3.960,5 Ha | (28,1%)

8.697,9 Ha | (61,8%)

1.424,0 Ha | (10,1%)

7.136,6 Ha | (50,7%)

4.679,5 Ha | (33,2%)

2.266,3 Ha | (16,1%)

gli usi del suolo 

2001
gli usi del suolo 

2001

Totale 14.082,4 Ha

364.064

14.082,4 Ha

371.217

Variazione %
2001 - 1954

+80,2%+80,2%

-46,2%-46,2%

+59,2%+59,2%

+ 2,0%+ 2,0%

% sul totaleSuperficie in Ha (dato comunale) Superficie in Ha (dato comunale) % sul totale

Popolazione
1954 2001

gli usi del suolo 

1954
gli usi del suolo 

1954

CONSUMO DI SUOLO dal: Piano Strategico Strutturale di Bologna del 2004
SOSTENIBILITA’ E CONSUMO DI SUOLO AGRONATURALE - COMUNE DI  BOLOGNA

(pop.1971  490.528)

380.181
2011

1
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www.reterurale.it

LO SVILUPPO RURALE
…promuovere

Giugno 2010
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I PAESAGGI RURALI DI 
INTERESSE STORICO

CAIRE - Urbanistica

2
LO SVILUPPO 

RURALE
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Paesaggi rurali di interesse storico – ambientale 
rif. Uso Storico del Suolo CNR Touring 1958-62  scala 1:200.000 

Fino a 1.000 abitanti
da 1.001 a 10.000 abitanti
da 10.001 a 50.000 abitanti
oltre 50.000 abitanti

Sede di circondario al 1871

Potenziale urbanistico delle città storiche

Paesaggi silvo-pastorali
dominanti
prevalenti
rilevanti

Paesaggi agrari di 
pianura
Paesaggi agrari collinari 
e montani
Paesaggi agrari a forte 
caratterizzazione 
colturale
Seminativo arborato 
(presenza dal 25% al 
50% sul totale del 
seminativo)
Seminativo arborato 
(oltre il 50% sul totale 
del seminativo)

Paesaggi rurali di interesse storico 
e n. di rif. al Catalogo MIPAAF – DG 
Sviluppo rurale

Siti UNCESCO

Beni del FAI

IL PATRIMONIO 
CULTURALE E 
PAESAGGISTICO

CAIRE - Urbanistica

2
LO SVILUPPO 

RURALE
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Paesaggi rurali di interesse storico – ambientale 
rif. Uso Storico del Suolo CNR Touring 1958-62  scala 1:200.000 

Fino a 1.000 abitanti
da 1.001 a 10.000 abitanti
da 10.001 a 50.000 abitanti
oltre 50.000 abitanti

Sede di circondario al 1871

Potenziale urbanistico delle città storiche

Paesaggi silvo-pastorali
dominanti
prevalenti
rilevanti

Paesaggi agrari di pianura
Paesaggi agrari collinari e 
montani
Paesaggi agrari a forte 
caratterizzazione colturale
Seminativo arborato 
(presenza dal 25% al 50% sul 
totale del seminativo)
Seminativo arborato 
(oltre il 50% sul totale del 
seminativo)

Paesaggi rurali di interesse storico 
e n. di rif. al Catalogo MIPAAF – DG 
Sviluppo rurale
Siti UNCESCO

Beni del FAI

Il patrimonio storico e 
paesaggistico è una 
risorsa determinante per 
lo sviluppo di una fruizione 
turistica delle aree 
interne e rurali. 
L’alta Val Dolo ha risorse 
paesaggistiche 
significative soprattutto 
per il suo patrimonio 
silvo-pastorale

CAIRE - Urbanistica

2
LO SVILUPPO 

RURALE
IL PATRIMONIO CULTURALE E PAESAGGISTICO
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IL CAMBIAMENTO DEL NUOVO SECOLO

al 2001 56.995.744

al 2010 60.626.441
variazione +3.630.697

popolazione residente

CENTRO - NORD

86,6%
Popolazione dei comuni con 
variazione di accessibilità 
superiore al 2%

35,6 mil.

Popolazione %

SUD E ISOLE

44,2%8,6 mil.

Popolazione %
Popolazione dei comuni con 
variazione di accessibilità 
superiore al 2%

In dieci anni 3 milioni e mezzo

VARIAZIONE DELL’ACCESSIBILITA’ 
2001 - 2010 - tempo 30’

immigrazione

crescita 
periurbana

Variazioni percentuali di accessibilità 
della popolazione residente 2001 – 2010
(%sull’accessibilità del 2001) tempo 30’

CAIRE - Urbanistica

2
LO SVILUPPO 

RURALE
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IL CAMBIAMENTO DEL NUOVO SECOLO

CAIRE - Urbanistica

CENTRO - NORD

Popolazione straniera 
al 2010 4.570.317

al 2007 3.432.615
variazione  + 1.137.702

85,2
Popolazione dei comuni con 
stranieri accessibili per 100 
residenti accessibili 
superiore a 7,5

35,0 mil.

Popolazione %

SUD E ISOLE

1,30,3 mil.

Popolazione %
Popolazione dei comuni con 
stranieri accessibili per 100 
residenti accessibili 
superiore a 7,5

7,5% soglia critica

Stranieri per 1000 residenti

In sei anni dal 2005 al 2011  i titolari di impresa 
straniera passano da 295.000 a 440.000, 
passando dal 5,7% del totale al 9,1%
elaborazione su dati Unioncamere

LA DENSITA’ DEGLI STRANIERI AL 2010

La crescita non si interrompe…

2
LO SVILUPPO 

RURALE
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LA NUOVA FRONTIERA DEI SERVIZI RURALI

Accessibilità agli esercizi 
agrituristici

Accessibilità ai posti letto degli esercizi 
agrituristici

Accessibilità ai posti letto 
agrituristici al 2007

PERCENTUALE DI POPOLAZIONE 
CHE IN 30’ ACCEDE AD ALMENO 20 AGRITURISMI
Italia 46,1%
Toscana 99,1%    Umbria 97,1%    Marche 90,8%    Veneto 84,4 %    Trentino 78,2%    Lazio 75,6%    Piemonte 64,4%    Valle d’Aosta 56,3% …..

Accessibilità agli esercizi 
agrituristici al 2007

(Regione in ordine decrescente per valore)

CAIRE - Urbanistica

2
LO SVILUPPO 

RURALE
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CAIRE - Urbanistica

2
LO SVILUPPO 

RURALE

PARCHI NAZIONALI E REGIONALI

CAIRE - Urbanistica

2

Accessibilità ai parchi 
nazionali e regionali al 2009 
tempo 30’

Accessibilità ai 
parchi al  2009 – 30’

(Regione in ordine decrescente per valore)

CAIRE - Urbanistica

PERCENTUALE DI POPOLAZIONE CHE IN 30’ 
ACCEDE AD ALMENO 1.000 ha DI AREA PROTETTA
Italia 64,4%
Lombardia   96,2%    Campania 93,3%    Valle d’Aosta 86,4%    Lazio 82,9%    Liguria 70,9%    Puglia 69,1%    Umbria 67,6%   Piemonte 65,6% … 

RETE NATURA 2000
- SIC E ZPS -
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SLL ad elevata ricchezza per unità di superficie
(V.Agg.tot/Kmq>6 milioni€) e ad elevata 
valorizzazione agricola (V.Agg.Agr/Kmq>90mila€)

SLL ad elevata ricchezza per unità di superficie
(V.Agg. Agr./Kmq>6milioni€) e a modesta 
valorizzazione agricola (V.Agg.Agr/Kmq<90mila€)

SLL a media ricchezza per unità di superficie
(6milioni€< V.Agg.tot/Kmq<750mila€) e ad elevata 
valorizzazione agricola (V.Agg.Agr/Kmq > 90mila€)

SLL a media ricchezza per unità di superficie
(6milioni€< V.Agg.tot/Kmq<750mila€) e a modesta 
valorizzazione agricola (V.Agg.Agr/Kmq<90mila€)

SLL a modesta ricchezza per unità di superficie
(V.Agg.tot./Kmq<750mila€) e ad elevata 
valorizzazione agricola (V.Agg.Agr/Kmq >90mila€)

SLL a modesta ricchezza per unità di superficie
(V.Agg.tot./Kmq<750mila€) e  modesta 
valorizzazione agricola (V.Agg.Agr/Kmq<90mila€)

Sistemi Locali e manutenzione del territorioSistemi Locali da innovare

SLL con criticità diverse

SLL medio-bassa centralità e bassa dinamica

SLL con processi di declino

SLL con processi di declino e basso reddito

SLL ad alto potenziale

SLL ad alta centralità e forte dinamica

Altri SLL meno dinamici

Sistemi territoriali con forte 
responsabilità locale?

Sistemi Locali da assistere 
con le politiche di sviluppo 
rurale?

Sistemi Locali prioritari per 
le politiche di coesione?

CAIRE - Urbanistica

Le prospettive dello sviluppo locale

2
LO SVILUPPO 

RURALE
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SISTEMI LOCALI POTENZIALI E CRITICITA’
SLL ad alto potenziale 

SLL ad alta centralità e forte dinamica

Altri SLL meno dinamici

SLL con criticità diverse

SLL medio-bassa centralità e bassa dinamica

SLL con processi di declino

SLL con processi di declino e basso reddito

Città storiche

Capoluoghi di Sistema Locale

I sistemi locali tra centralita’ territoriale e dinamica economica | sud2
LO SVILUPPO 

RURALE

CAIRE - Urbanistica
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I SISTEMI LOCALI
…integrare

CAIRE - Urbanistica



23

D
O

SS
IE

R
 D

EI
 S

IS
TE

M
I 

LO
C

AL
I

CAIRE - Urbanistica

La fruizione – VALLO DELLA LUCANIA3
I SISTEMI LOCALI La fruizione
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ANALISI SWOT DEL 
SISTEMA LOCALE 
DI VALLO DELLA 

LUCANIA

3
I SISTEMI LOCALI
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Accessibilità della 
popolazione residente
al 2010 tempo 30’

Differenza di 
accessibilità della 
popolazione residente 
1951 - 2001 tempo 30’

Accessibilità 2010 Variazione  1951 - 2001

RC

VV

CS

KR

CZ

RC

VV

CS

KR

CZ

REGGIO C.             220.669

VIBO VALENTIA 85.421

CROTONE 91.385

COSENZA 234.285

CATANZARO          128.845

Accessibilità della 
popolazione al 2010

MESSINA 268.442

ME ME

REGGIO C. +20,0%

VIBO VALENTIA +4,4%

CROTONE +71,8%

COSENZA +26,1%

CATANZARO  +31,3%

Differenza di 
accessibilità 1951-2001

MESSINA +14,1%

Accessibilità 
come 
potenziale 
demografico

Reggio Calabria e Messina hanno le 
dimensioni più urbane. 
Nelle restanti aree addensamenti 
cospicui nei capoluoghi provinciali e 
nella Sibaritide 

Capoluogo di comune
Sistema Locale

Capoluogo di comune
Sistema Locale di Cosenza

3
I SISTEMI LOCALI

L’accessibilita’ e le variazioni di accessibilità della popolazione

CAIRE - Urbanistica

I caratteri territoriali
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I prodotti tipici dop, igp e vini DOC, DOGC, IGT

Prodotti tipici DOP, IGP Vini DOC, DOGC, IGT

Cosenza Cosenza

Prodotti di COSENZA
Soppressata di Calabria DOP

Capocollo di Calabria DOP

Salsiccia di Calabria DOP

Pancetta di Calabria DOP

Caciocavallo Silano DOP

Olio extra-vergine di oliva 
Bruzio DOP

Liquirizia di Calabria DOP

Fichi di Cosenza Dop

Patata della Sila IGP

Prodotti di COSENZA
Donnici DOC

San Vito di Luzzi DOC

Calabria IGT

Valle del Crati IGT

KR KR

CZ CZ

VV VV

RC RC

ME ME

Cosenza è tra i 
sistemi più ricchi 
di offerta

Mercati del contadino (pm)

Slow food (pm)

3
I SISTEMI LOCALI La caratterizzazione agricola
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Il patrimonio culturale e paesaggistico

Le città storiche Il patrimonio paesaggistico

RC

VV

CZ

CS

KR

RC

VV

CZ

KR

ME

ME

Castrovillari

Rossano

Nicastro

Paola

Palmi
Locri

Rischio Sismico?

Patrimonio paesistico 
fortemente 

caratterizzato ma poco 
attrezzato

Beni del FAI

Assenza di siti 
UNESCO e beni 
del FAI
Ma ora la Sila…

Sistema Locale di Cosenza

paesaggii fluviali principali

C I T R A

U L T R A

CS
Parchi archeologici
Sistema Locale di Cosenza
Aree a rischio sismico

Città storiche sede di circondario
Città storiche
Altri centri storici
Centri capoluogo di SLL

Patrimonio 
architettonico 

rilevante da rendere 
fruibile, accessibile e 

sicuro (sismicità, 
rischio geologico,…)

3
Le risorse culturali e la fruizioneI SISTEMI LOCALI
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Accessibilità della 
popolazione turistica 
al 2010 tempo 30’

Accessibilità agli esercizi 
agrituristici al 2010 
tempo 30’

Popolazione turistica Esercizi agrituristici

REGGIO C. 1

VIBO VALENTIA 0

CROTONE 1

COSENZA 5

CATANZARO  3

REGGIO C. 37.347

VIBO VALENTIA 38.210

CROTONE 58.324

COSENZA 29.998

CATANZARO  37.358

RC

VV

CZ

CS

KR

RC

VV

CZ

CS

KR

MESSINA 41.834

ME

MESSINA 5

Accessibilità della 
popolazione turistica

Accessibilità agli 
agriturismi

Oltre a Maratea e a 
Praia alcune aree 
presentano un’offerta 
turistica elevata 
(Sibari, Reggio C., 
Castrovillari, Crotone, 
Catanzaro, Vibo 
Valentia, Palmi).

Capoluogo di comune
Sistema Locale

Capoluogo di comune
Sistema Locale

L’agriturismo 
sembra ancora 
troppo  debole, 
rispetto alle 
potenzialità

28
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I SISTEMI LOCALI

CAIRE - Urbanistica

L’offerta e la domanda turistica

L’ospitalità
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Accessibilità ai parchi 
nazionali e regionali al 
2009 tempo 30’

Accessibilità e fruizione Accessibilità ai parchi

RC

VV
CZ

CS

KR

REGGIO C. 112

VIBO VALENTIA 0

CROTONE 0

COSENZA 19

CATANZARO  41

ME

MESSINA 5

Accessibilità ai parchi

100 posti barca

300 posti barca

350 posti barca

283 posti barca

450 posti barca

620 posti barca

200 posti barca

80 posti barca

100
posti barca

160 posti barca

447 
posti barca

342 
posti barca

320
posti barca

corridoi ecologici fluviali

Aeroporti turistici  

Passeggeri 
2.301.408 

Passeggeri
561.107

Passeggeri
122.878

Le ferrovie dismesse 
della Regione Calabria 
sono 292,5 km

Capoluogo di comune
Sistema Locale

Cosenza, Sibari, il 
Crati, la ferrovia, 
il Parco della Sila, la 
Porta Urbana del 
Parco, sinergie?

Stazioni ferroviarie

Paesaggi fluviali

29

Non perdere 
l’opportunità dei 

tracciati ferroviari, 
delle stazioni, 

di tutti i percorsi
e le porte (dai 

sentieri…agli approdi)

CAIRE - Urbanistica

La fruizione - IL PARCO DELLA SILA3
I SISTEMI LOCALI La fruizione
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si arriva al Tevere con la ferrovia dismessa Civitavecchia - Viterbo - Orte? O Rimini, Urbino, Spoleto? come si arriva da Ancona? 
dall’Aquila? o da Siena? da Roma?! da Firenze?!!… o in bici da …

Rete ciclabile EUROVELO
Ciclovie (da: FIAB – Rete ciclabile Nazionale )

Aereoporti maggiori         Aereoporti minori

passeggeri/anno

passeggeri/anno

1.572.000

4.103.000

Accessibilità ai parchi 
nazionali e regionali al 
2009 tempo 30’

La fruizione – LA VAL TIBERINA3
I SISTEMI LOCALI La fruizione

CAIRE - Urbanistica
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LINEE GUIDA 
per la valorizzazione paesistico 

ambientale 
del Sistema Regionale della Via Emilia

Art. 143- comma 8 del D.Lgs 42/2400 e s.m.i

4

LA 
VALORIZZAZIONE

…proseguire

Presentazione dei progetti di Valorizzazione del Paesaggio 
(Programma regionale 2007 art. L.R. 20/2000)



32

I L
   

 P
 A

 L
 I

 N
 S

 E
 S

 T
 O

   
 D

 E
 L

 L
 A

   
R

 I
 C

 E
 R

 C
 A

 

L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia

“Se mai ti chiederanno da dove vieni, dì
che vieni dalla regione della Via Emilia”
(MARZIALE, Epigrammi, III,4,1-2).

Luglio 2011Ugo Baldini – CAIRE - Urbanistica 90

HOME

La storia oltre  al 
documento il lust rativo 
sulla  Via Emilia  
contiene una raccolta 
di cartografia storica 
con l’ individuazione 
de lla centuriazione, 
uso storico del suolo 
et c…

Uno studio sulla 
dimora rurale………….e 
implementabile con 
altri approfondimenti 
e r icerche  

La mappa della navigazione e dei contenuti

LA GEOGRAFIALA STORIA

Le componenti  
paesistiche

GLI 
OBIETTIVI

LE LINEE 
GUIDA

Individuazione e descrizione dei 
10 contesti da Piacenza a Rimini 
con la possibilità di interrogare, 
esplorare i singoli tratti

contatti Link utili notiz ie bibliografia

Riconoscimento e censimento di luoghi e 
manufatti significativi e fondamentali per 
l’ implementazione delle politiche di tute la  e  
valorizzazione del paesaggio della via emilia 

Polar ità  culturali – luoghi notevoli – elementi 
della Via del Gusto (vedi i paesaggi)

Individuazione dei 7 paesaggi
oggetto di studio de lle line guida con 
la possibilità  di interrogare le  aree, 
relativamente ad una ser ie di 
indicatori……l’anagrafica potrà 
essere implementata sulla  base delle 
informazioni che si riterrà più 
opportuno inserire (per esempio per 
le  aree produttive  un censimento 
delle  attiv ità  economico industr iali 
connesse e in relazione con la via 
emilia, oppure per le  aree rurali dati 
dell’economia agricola  protagonista 
del paesaggio e  altro ancora 
interrogabili e  loca lizzabili  sulla 
mappa………………il tutto potrebbe 
essere corredato di immagini –
filmati – interviste…etc….

Gli approcci 
disciplinari

Studi e analisi
• Ecologia del paesaggio
• I  paesaggi fluviali de lla Regione  Emilia Romagna
• alt ro

i contesti

LE POLITICHE 
E I PROGETTI 

In questa pagina 
vengono riportate  
per la consult azione 
le cartografie di 
r ifer imento alla:

P ianificazione 
Paesistica Regionale 

P ianificazione 
Paesistica Provinciale

Progetti di 
Valor izzazione della 
Regione Emilia  
Romagna

Progetti 
Infrastrutturali

Strumenti urbanistici 
Comunali 

At traverso un 
elementare  schema 
concettua le sono 
messi in evidenza gli 
obiet tivi di 
innovazione 
territ oriale e qualità  
paesistica della  Via 
Emilia.

Gli obiet tivi sono una 
guida alle  azioni di 
innovazione 
territ oriale e tutela  e 
valorizzazione del 
paesaggio  

i paesaggi

•Finalità

•Obiettivi

•Destinatari

•Contenuti

• Riferimento alle  
Buone Pratiche 
di casi europei

LA 
FORMAZIONE

FORUM

Formazione on 
line a 

cittadini

istituti scolastici 
di ogni grado 

amministratori

gestori e  
operator i del 
territor io

Le attività di 
formazione 
saranno 
proposte su 
piattaforma e-
learning
(Moodle) è un 
modo per 
aggiornarsi e 
studiare  la 
storia della  Via 
Emilia …………..  

Una sorta di 
blog ma anche 
un modo per 
rendere gli 
utenti l iberi di 
esprimere, 
innovare, 
portare  
testimonianze e 
suggerimenti 
rispetto alla 
realtà  della  Via 
Emilia.

Nel forum 
vengono 
riportate  una 
serie di 
domande a cui 
rispondere ma 
che la 
discussione on-
line potrebbe 
anche crearne 
di nuove.

Dal Forum 
potrebbe 
nascere anche 
una rubrica che 
potrebbe 
confluire anche 
nelle  notizie  e 
aiutare ad 
implementare il 
sito

rubrica

CAIRE - Urbanistica
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IL PALINSESTO DELLA RICERCA

1. MEMORIA DEI LUOGHI Memorie dei luoghi e processi di trasformazioneMemorie dei luoghi e processi di trasformazione

Racconto dei processi di territorializzazioneRacconto dei processi di territorializzazione

2. STRATEGIE DI VALORIZZAZIONE
Per una manovra strategica sul paesaggioPer una manovra strategica sul paesaggio

Il repertorio degli obiettivi di qualità paesisticaIl repertorio degli obiettivi di qualità paesistica

3. GEOGRAFIE DELLA VIA EMILIA I contestiI contesti

I paesaggiI paesaggi

Le componentiLe componenti

6. LINEE GUIDA

7. UN FORUM PER LA VIA EMILIA
La percezione dei contemporanei: i contributi letterari, 
giornalistici e cinematografici
La percezione dei contemporanei: i contributi letterari, 
giornalistici e cinematografici

5. POLITICHE E PROGETTI 
La pianificazione paesistica Regionale e ProvincialeLa pianificazione paesistica Regionale e Provinciale

I Progetti di valorizzazioneI Progetti di valorizzazione

I Progetti infrastrutturaliI Progetti infrastrutturali

L’immagine sociale: traccia per una intervista on lineL’immagine sociale: traccia per una intervista on line

4. APPROCCI DISCIPLINARI

L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia

Ecologia del paesaggioEcologia del paesaggio

GeomorfologiaGeomorfologia

Analisi storicheAnalisi storiche

Obiettivi delle Linee GuidaObiettivi delle Linee Guida

Destinatari delle Linee GuidaDestinatari delle Linee Guida

Contenuti delle Linee GuidaContenuti delle Linee Guida
Dominio delle Linee GuidaDominio delle Linee Guida

Formazione e partecipazioneFormazione e partecipazione
CAIRE - Urbanistica
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L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia
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COSA SI MUOVE SULLA VIA EMILIA
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L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia

CAIRE - Urbanistica
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Attrezzatura della Via Emilia come 
“sistema della mobilità dolce”
per realizzare un grande boulevard
regionale con interventi sistematici 
di riconfigurazione spaziale e 
funzionale 

SCHEMA CONCETTUALE DEGLI OBIETTIVI DI QUALITA’ PAESISTICA
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L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia

I contesti
I paesaggi
Le componenti

Il paesaggio della Via Emilia rappresenta un sistema regionale complesso e mutevole, in cui un approccio 
di lettura interscalare permette di cogliere le diverse geografie che configurano un mosaico ricco di 
uguaglianze e di diversità; tre livelli geografici rappresentati da contesti, paesaggi (dominanti 
paesaggistiche) e componenti.

LE GEOGRAFIE DELLA VIA EMILIA

CAIRE - Urbanistica
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L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

Centri storici minori *

Periferie degli insediamenti 
prevalentemente residenziali

Insediamenti produttivi 

Nuclei insediativi minori a sviluppo lineare

Spazi rurali

Grandi intersezioni infrastrutturali

Ambienti naturali e paranaturali

Via Emilia come percorso

Via Emilia come struttura di paesaggi che si connettono ed 
influenzano, interdipendenti uno dall’altro

Via Emilia unicum di una molteplicità di luoghi

Via Emilia filo conduttore di un racconto territoriale

* Il calcolo è stato effettuato 
senza contare i centri storici 
maggiori di fondazione 
romana. Tali centri, 
dell’intera tratta da Piacenza 
a Rimini, occupano il 6,4% 
della estensione lineare.

6,4%(*)
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LE DOMINANTI PAESAGGISTICHE NEI CONTESTI
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L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia

Sviluppo 
Lineare - km

Superficie 
Territoriale 
kmq

Popolazione 
(x 1000) 2005

Densità: 
abitanti /kmq

PIL procapite 
2001 - n.indice 
ER=100

Incidenza % 
occupaz. sett. 
manifatturieri 
HT sul tot.

Saldo Migrat. 
(x 1000 res.) 
media 2001-
2005

Consumo di 
Suolo (variaz. 
% della SAU 
2000-1990)

Incidenza % 
scambi interni 
al contesto 
(2001)

Addetti 
industria al 
Kmq

Incidenza % 
scambi interni 
al corridoio Via 
Emilia (2001)

17 559 228 405 97,2 1,8 10 -9,5 32,7 81,6 64,6

I N D I C A T O R I   S O C I O – E C O N O M I C I

Centri storici minori *

Periferie degli insediamenti 
prevalentemente residenziali

Insediamenti produttivi 

Nuclei insediativi minori a sviluppo 
lineare

Spazi rurali

Grandi intersezioni infrastrutturali

Ambienti naturali e paranaturali

Da Forlì a Cesena il peso degli insediamenti torna a crescere, sino ad assumere i massimi valori
regionali, con una densità insediativa che torna a superare la soglia urbana di 400ab/kmq. Ai
massimi livelli è anche l’integrazione degli scambi nel corridoio che assorbono oltre l’80% della
mobilità sistematica.

Anche qua il problema è quello di connettere le tangenziali urbane (a
Cesena la Secante, appena inaugurata) per liberare spazi fruibili lungo
l’itinerario consolare.
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L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia

RES.03
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L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia
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LE COMPONENTI E IL RILIEVO PAESAGGISTICO

L’azione conoscitiva al 
diretto servizio delle 
politiche della Via 
Emilia è stata 
sviluppata attraverso 
una campagna di 
rilievo mirato, condotta 
sull’intero arco della 
Via Emilia e finalizzata 
a riconoscere le sue 
diverse 
caratterizzazioni, 
rilevanti ai fini degli 
obiettivi di qualità 
paesistica e delle 
politiche conseguenti. 

La comprensione delle 
componenti paesistiche 
riguarda il 
riconoscimento e la 
ricognizione sul campo 
di luoghi, manufatti, 
toponimi (e talvolta gli 
attori significativi), 
fondamentali per una 
efficace 
implementazione delle 
politiche di tutela e 
valorizzazione.
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L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia
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L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia
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S.O5 - PAESAGGIO DEGLI SPAZI RURALI 

CONTESTO 1 - PIACENZA FIDENZA 

S.05
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L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia
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L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia
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CONTESTO 10   RIMINI - CESENA 

S.05
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L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia

Nei decenni la Via Emilia ha stimolato la fantasia e la vena creativa di registi e sceneggiatori, impegnati a restituire su 
pellicola le emozioni e i luoghi che l’antica strada consolare ha saputo generare. Tra questi si possono citare:

Il filmato d’epoca intitolato “La ballata della Via Emilia”, con la regia di Piero Nelli, che 
mette in luce le diverse sfumature che caratterizzavano in passato (e che in parte 
caratterizzano tutt’ora) il movimento e il ritmo sociale dell’antica strada. Una duplice 
lettura che fonde la dimensione fisica della Via Emilia con la realtà delle abitudini, degli 
spostamenti, delle usanze e degli avvenimenti che su di essa si esercitano.

I quattro film-documentari realizzati nel 2003 e facenti parte del progetto intitolato “Via Emilia”, che raccontano brani 
di territorio attraverso lo sguardo di scrittori emiliano – romagnoli che in questa terra sono nati e a questa terra hanno 
dedicato parte della loro vita artistica:

Il poeta Roberto 
Roversi, che in 
“Bologna e 
Bologna” raccoglie 
una serie di 
riflessioni sul 
moderno e 
contraddittorio 
capoluogo emiliano, 
oggi più che mai 
una città confusa e 
lontana dai fasti 
degli anni in cui 
rappresentava un 
laboratorio e un 
modello possibile di 
vivibilità sociale

Lo sceneggiatore 
Tonino Guerra, 
che in “Due o tre 
cose che so di lei” 
rivisita in forma 
poetica il “suo” 
microcosmo - la 
Romagna -
attraverso un 
percorso poetico e 
autobiografico tra 
poesia, scrittura e 
cinema

Gli scrittori Gianni 
Celati e Carlo Lucarelli, 
che rispettivamente in 
“Mondonuovo” e in 
“Segni particolari” 
percorrono ed 
“esplorano” paesaggi 
reali e surreali, 
itinerari geografici ed 
interiori, dalla bassa 
padana al delta del 
Po lungo l’asse urbano 
e notturno 
della Metropoli-EmiliaU
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LA PERCEZIONE DEI CONTEMPORANEI: 

I CONTRIBUTI CINEMATOGRAFICI
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L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia

“Abitare un luogo non è semplice stare (casomai è star-ci), non è appogiarsi, occupare uno spazio
e un tempo. Abitare e conoscere, gustare, curare, trasformare, costruire, farsi innanzitutto abitare
da quel luogo e da quello spazio. Mettersi in sintonia. Abitare e trasformarsi. Abitare è relazione.
Simbolo e significato. Per questo abitare è felicità e gioia ma contestualmente fatica e sacrificio. E’,
comunque sia condividere un posto con gli altri e con il nulla”

DA PIACENZA A RIMINI: VIAGGIO SUL FORUM

A tale scopo alcuni 
interrogativi possono 
suggerire il cammino

Quale immagine scegliereste per 
presentarla a chi non la conosce?
Quale immagine scegliereste per 
presentarla a chi non la conosce?

Quale proposta da condividere per chi 
la conosce già?
Quale proposta da condividere per chi 
la conosce già?

Quali immagini più rappresentano le 
tradizioni e la storia della via Emilia?
Quali immagini più rappresentano le 
tradizioni e la storia della via Emilia?

Quali danno il segno di una modernità 
apprezzabile?
Quali danno il segno di una modernità 
apprezzabile?

Quali sono quelle che turbano e 
stravolgono il contesto?
Quali sono quelle che turbano e 
stravolgono il contesto?

Quali immagini e cosa proporreste per 
promuovere la Via Emilia?
Quali immagini e cosa proporreste per 
promuovere la Via Emilia?
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L’IMMAGINE SOCIALE: TRACCIA PER UNA INTERVISTA ON LINE
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Dal PSC di Parma 
per concludere…. 

CAIRE - Urbanistica
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Dalla Cartografia tematica del 
PIANO DI SVILUPPO AGRICOLO DEL COMPRENSORIO DI FANO | 1976

…. per approdare oggi ai Progetti Territoriali Integrati dei Sistemi Locali (gusto, 
alimentazione, ospitalità, ricerca, creatività, formazione,…), 

ripensando alla eredità di Osvaldo Piacentini e di Giovanni Marcora

per concludere…. 

CAIRE - Urbanistica
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“Il futuro dei luoghi sta 
nell’intreccio di azioni 

personali e civili ... 

Bisogna intrecciare in ogni 
scelta importante 

competenze locali e 
contributi esterni. Intrecciare 
politica e poesia, economia e 

cultura, scrupolo e utopia”.
(Franco Arminio)

Tullio Pericoli  |  Paesaggio italiano, 1981, matite e acquerello su cartone

Giuseppe Penone 
Arte Povera | Albero Porta
Triennale di Milano , 1993      

misurare, distinguere, comprendere, immaginare, raccontare, creare…


